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Escono d’ufficio 5 signori.
ASI1TABÏ ÀV V. Gregorio.
BONBLLI-BOCCA Cav. Avv. Eugenio.
6CÀTZ marchese Vittorio.
VIOTTI Doti. Napoleone.

Quanto ai nuovi candidati molti sono i nomi 
ehe corrono, di cui non pochi di egregi cittadini 
h l’anno venturo avranno certamente facile 

po to nel Consiglio allargato. Per ora ci basti 
additare i seguenti, alcuni dei quali hanno le

. -giori probabilità :
MORELLI causidico Carlo.
PASTORINO Pietro, commerciante.
ZANOLETTI Tommaso, commerciante.

Come i nostri lettori vedono, nel raccogliere 
questi nomi non siamo stati mossi da spirito nè 
; , sigiano né esclusivo. Sono tutti egregi cittadini 
li idee liberali che godono molle simpatie e la più 
perfetta stima personale nel paese, essi ci ispirano 
•V’î fiducia che farannno il bene della nostra 
ci Uà.

.id elettori possono scegliere fra essi con animo 
tranquillo.

i i ri  O PERAI D E  CIRCONDARIO D’ACQUI
A TORINO

Tornio £3 T ag lio  1884 .

Anzitutto una notizia che vi sarà gradita : De- 
; sam en te — fra tante d ie ne giunsero da tutte 

par!: d’ Italia —  la comitiva operaia del nostro 
i mdario, composta di 272 soci, fu quella che 

più d’ogni altra si distinse. Ricevuti entusiastica- 
me.fite allo scalo di Porla Nuova dalla Commis- 
dene operaia, dai sodalizi Torinesi, dalla stampa 
e ila. molli vostri concittadini residenti in Torino, 
Mono un evviva caldo e cordiale dalle due parli, 
àu r o accompagnati al Ristorante Chiari. Dopo il 
'rapato notai con piacere la presenza dell’egregio 
V' V Maggiorino Ferraris, che, invitato, aveva 
gesa'1 mente accettato di far parte della comitiva.
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Contai le bandiere, erano 16, vale a dire: 
L'operaia d’Acqni (presidente Bonziglia). 
L'agricola id. (presidente Baccalario).
Militari in congedo, id. (Rappr. Cazzola Gio.) 
Operaia, Nizza (pres. prof. Varali«).

11 Rivalla (pres. P. Conzani).
Agf colo-Operaia, Spigno (pres. Sonetti). ‘ -

Id. Monastero B. (pres. Cortina stud.).
U. Strevi (rappr. Debernardi G. B.)
Id. Visone (pres. Gnglieri Gius.)
Id. Morsasco (pres. Cav. Cavalieri).
Id. Montaldo B. (Rappr. Pereil i).
ui; Mombaruzzo (Ricci F.)
Id. Creinoli no (rappr. Scoli).
Id. Orsara (rappr. Bronzato).

Frano pure rappresentate le Società di Molare 
e d i Grognardo siccome quelle che aderirono alla 
gita circondariale ed alla offerta della pergamena.

.Dimonticavo la femminile d’Acqui. guidata dalla 
sempre attivissima Missirelli, colla quale notai 
qualche gentile signorina.
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in fin di pranzo furono distribuiti i distintivi 
consistenti in un doppio nastro di seta azzurra 
portante la scritta in oro « Operai circondario 
d'Acqui » —  Furono trovali da tu lli bellissime 
e quel che è più riuscirono di una grande uti­
lità agii operai pei ribassi ottenuti e pel ricono­
sci men lo.

Poscia si recarono in massa agli alloggi e quindi 
—  poiché l ’entrata all'esposizione ora fissata pel
le -  si dispersero a crocchi per la ci ita.
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Aile S ani. deità domenica, preceduti dalla 
Commissione operaia e da una banda operaia 
Torinese, entrarono nel recinto dell'Esposizione, 
dove, dopo depositate le bandiere nella galleria 
del Risorgimento Italiano, furono ricevuti nel 
salone del Comitato generale dai membri della 
Commissione operaia per la consegna della per­
gamena, che, tra parentesi, è un lavoro artistico 
di molto pregio eseguito dal vostro Garelli.

Il sig. Ronziglia Presidente del Comitato Cen­
trale d’Acqui presentò la pergamena con patriotti­
che parole di meritata lode alla Commissione ed 
a Torino.

Gli rispose brevemente il Cav. Roggero presi­
dente della Commissione operaia dicendosi rico­
noscentissimo di questa prova d’afTetto avuta da 
parte degli operai d«l circondario d’ Acqui ai 
quali soltanto finora era venuto tanto gentile 
pensiero di lasciar loro un ricordo. Disse che 
andava orgoglioso di constatare che, se la Com­
missione operaia si era costituita ed aveva quindi 
dati buoni frutti, lo si doveva unicamente a ll’ i l­
lustre vostro concittadino Avvocato Maggiorino 
Ferraris, il quale nell’ultimo Congresso operaio 
di Roma, ne aveva messa fuori e caldeggiata 
l ’ idea. Gli mandò un saluto ed un ringraziamento 
fra gli applausi generali.

Dissero inoltre poche parole di lode a Torino 
il presidente della Società di Spigno e quello di 
Nizza. Altri avrebbero desiderato parlare, ma 
dovettero rinunziarvi stante la strettezza del 
tempo. Dopo di che, fra gli evviva a Torino, ad 
Acqui, al Re, gli operai si sparsero a frotte per 
l ’ Esposizione, guidati da un membro dell’esposi­
zione, dal signor Bmziglia, dallo studente Cortina 
e dai capi-gruppi.

Essi si fermarono nel recinto fino alla mezza 
notte, partecipando essi pure alla imponente d i­
mostrazione falla in onore della Regina che onorò 
di sua presenza la festa dedicata al suo augusto 
nome.
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Nei giorni seguenti, suddivisi in diverse comi­
tive, visitarono il panorama di Roma, la sala 
d’armi, il museo zoologico e i monumenti. Buona 
parte si recò pure a Superga, godendo cosi del 
duplice vantaggio di vedere e provare la fer­
rovia e portare un tributo di reverenza alla tomba 
di Re Carlo Alberto.

Fu insomma una bella gita quella fatta dai 
vostri operai alla mostra dt Torino.

E per provarvi quanto gradilo sia stato il dono 
dalla pergamena vi dirò constarmi che le società 
di Torino hanno divisato di rilasciare un diploma 
a tutte le consorelle del cicondario che vi pre­
sero parte. Ed ora per finire vi trascrivo il te­
nore della iscrizione-dedica inserta nella perga­
mena.

ALLA COMMISSIONE OPERAIA DI TORINO
F HAT Eli N A M E N T E CORTES E

NEL COMPIERE GLI UFFICI! D ELL’ OSPITALITÀ 
IN QUESTA MEMORANDA MANIFESTAZIONE

DEI P R O G R E S S I  D E L  L A V O R O  I T A L I A N O
DAL QUALE

SAl l .V  CO M P I UT O I L  R I S O R G I M E N T O  ECONOMI CO D E L L A  N AZ I ON E

NELLA PACE ASSICURATA DALL’ ITALICO VALORE
CHE

DUCI ED AUSPICI GLORIOSI RE SABAUDI
NE COMPÌ IL RISORGIMENTO POLITICO

LA RAPPRESENTANZA OPERAIA ED AGRICOLA 
DEL CIRCONDARIO D’ ACQUI

PERCHÈ RESTI UN SEGNO

DELLA VISITA SUA ALLA MOSTRA NAZIONALE 
E DE’ SUOI SENTIMENTI 

DI RICONOSCENZA E  DI AFFETTO  
V E R S O  I C O N F R A T E L L I  T O R I N E S I  

QUESTO DOCUMENTO OFFRONO
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Coda, alla ^Protesta
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Dal prof. Melotti direttore del Ginnasio riceviamo, 
con preghiera di pubblicazione, la seguente lettera, 
cui, in omaggio alla nostra solita imparzialità,
facciamo luogo uelle nostre colonne.

Acqui, 25 luglio 1884.

Egregio Sig. Direttore

Da parecchie settimane io assisto impassibile 
alla pubblicazione di articoli della stampa locale 
e circa il Convitto, e circa le Scuole, e circa gli 
esami. Ho letto su questo stesso giornale una 
protesta di quattro professori, che io deploro 
assai. Ho veduto tra le righe una gran voglia 
che anche il mio nome figurasse in queste po­
lemiche. Eppure sempre udii, sempre vidi, sempre 
lessi senza mai entrare in campo. Ora vi sono 
trascinato e c’entro, ma con due parole me la 
sbrigo.

Taluni, e fra questi, due, il cui nome voglio 
tacere per l’onor loro e dell'Istituto di cui sono 
capo, vanno insinuando e dicendo anche aperta­
mente, che io sono non solo l ’ ispiratore, ma l ’au­
tore responsabile degli articoli, che si stamparono 
e si stampano sul Corriere d'Acqui circa il Con­
vitto e le Scuole, e più vigliacchi ed impudenti, 
attribuiscono questi miei supposti articoli alla 
volontà, che io avrei d’ impiantarmi in Convitto 
e condurvi meco un mio parente Or bene d i­
chiaro in faccia a chicchessia, che mente per la 
gola sapendo di mentire chiunque ardisce attri­
buire a me la responsabilità degli accennati ar­
ticoli, e la volontà di far parte io stesso del 
Convito e di chiamarne a parte qualche mio at­
tinente.

Menzogna ! Menzogna ! Menzogna !
Credo di aver diritto a maggior rispettò.

G. Meloni.

R. GINNASIO

STATISTICA DEGLI ESAMI DI PROMOZIONE E DI LICENZA
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Il Diruttore.
G. MELOTTI.
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